SCHEDA PROGETTO

A - CONTENUTO DEL PROGETTO 

I progetti devono essere strutturati in modo tale da favorire l’applicazione dei principi di pari opportunità e di conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali di donne e uomini.  

Durante le fasi di programmazione, attuazione e monitoraggio dei progetti devono essere evidenziati i diversi effetti che le azioni proposte possono avere sulla popolazione maschile e femminile coinvolta. L’approccio di genere è un criterio di valutazione.

A1 - Analisi socio-economica del territorio di riferimento del Piano Territoriale degli Orari (PTO)
L’analisi ragionata del contesto socio-economico di riferimento deve evidenziare i punti di forza, di debolezza, le opportunità e le minacce a cui il contesto territoriale è esposto. Questi elementi includono analisi relative  alle caratteristiche della popolazione, alle attività economiche divisi in settori, ai flussi di mobilità più significativi, alla presenza o vicinanza di poli attrattori, alle dinamiche future di sviluppo, alla presenza di servizi rilevanti ecc.. 

Si raccomanda di mettere in luce gli elementi di contesto strettamente correlati ai problemi e alle criticità che saranno in seguito esposti al punto A2. (min. 5.000 caratteri, max. 20.000 caratteri).

(ASPETTI SOCIO ECONOMICI E TERRITORIALI)

Legnano è un comune dell’Alto Milanese, territorio che si estende a nord-ovest di Milano da cui dista circa 0 Km, sito al confine fra le province di Varese e Milano. Il Comune, coi suoi 60.026 abitanti e una superficie comunale di 17,71 Kmq, date le sue dimensioni, infrastrutture e servizi offerti risulta essere un punto di  riferimento per un vasto territorio che si estende, in prossimità del confine provinciale, fra gli ambiti del Castanese e del Saronnese. Costituisce con Castellanza e Busto Arsizio un sistema urbano complesso per molti aspetti indipendente da Milano.

Centro storico del sistema industriale del Sempione, Legnano conta su un sistema pressoché completo di infrastrutture che garantiscono un buon livello di servizio sia per la città che per il territorio di riferimento. Fra di essi sono da evidenziare la nuova struttura ospedaliera, gli istituti scolastici superiori, il tribunale e il centro servizi alle imprese (Euroimpresa Legnano S.c.r.l. - BIC Alto Milanese).

In termini di infrastrutture a rete e di accessibilità, la città è servita dalla linea FS Milano-Gallarate-Varese e dispone di una stazione passeggeri e di uno scalo merci; a queste si aggiungono diverse linee di trasporto pubblico locale sia cittadino che a lungo raggio per gli spostamenti diffusi.

Legnano ha storicamente affermato il proprio ruolo propulsore e incubatore di novità sociali e produttive proprio in ragione dello sviluppo dell’infrastrutturazione territoriale che ha accompagnato i mutamenti degli assetti tecnologico-produttivi e la corrispondente crescita delle relazioni di scambio. La rete di infrastrutture è fitta.

Il ruolo di polarità locale trova riscontro nella complessità della struttura urbana di Legnano, il cui valore si  stende ben al di là dei ristretti margini del territorio comunale. Di tale condizione è chiara testimonianza il centro, che per la sua estensione e per la dimensione e la qualità delle funzioni pubbliche e private che raccoglie sarebbe difficilmente rapportabile ad una città di soli 60.000 abitanti.

Legnano si presenta quindi come una struttura urbana complessa, nella quale acquistano peso le funzioni  pubbliche rare o eccezionali, ad esempio quelle culturali o quelle sanitarie, per lo più di scala sovracomunale ed in quanto tali difficilmente collocabili nel processo di pianificazione comunale, pur rappresentando un fattore importante dell’attrattività e quindi della qualità della città che le ospita e della quale fruiscono anzitutto i suoi cittadini.

La presenza delle funzioni rare costituisce un capitolo importante della varietà dell’assortimento funzionale ed un fattore determinante dell’attrattività della città insieme alla qualità dello spazio urbano ed in  particolare delle aree centrali e ad un complesso di fattori che riguardano al contempo la qualità dell’ambiente urbano e della sua architettura.

Il territorio, coniugando necessità ambientali e di sviluppo economico, dovrà ospitare funzioni di eccellenza e servizi di interesse sovra-comunale, come il coinvolgimento con le iniziative collegate al grande evento mondiale di EXPO 2015, assegnato alla città di Milano.
Negli ultimi dieci anni la città si è trasformata, in coerenza con quanto previsto dal PRG prima e dal PGT poi, aumentando  il tessuto edilizio esistente e riconvertendo ambiti specifici, con l’adozione di alcuni dei piani attuativi previsti dalla variante generale; forte sviluppo hanno avuto la riqualificazione degli spazi urbani pubblici e i temi di eccellenza nel campo dei servizi (nuovo ospedale, piazza San Magno, Castello, Area Cantoni, piazza Carroccio, sistemazione ingresso cimitero monumentale...), con incremento delle aree residenziali specie nell’area Cantoni, in zona centrale.

(ASPETTI DEMOGRAFICI  E DI GENERE)

Proprio questo incremento è stato uno dei fattori, insieme all’attrattività che caratterizza Legnano e di cui  si è parlato sopra, che hanno determinato un crescente aumento della popolazione residente, aumento che negli ultimi 5 anni si è sempre più consolidato.

Infatti Legnano con i suoi 60.129 abitanti (al 31/12/2012), dei quali 29.154 maschi e 30.661 femmine (vedi Tabella 1), mostra Legnano Comune di punta del territorio dell’Alto Milanese. I nuclei familiari (sempre al 31/12/2012) sono 24.890, con un numero medio di componenti per famiglia pari a 2,4. I minori di 6 anni, identificabili come utenti primari dei servizi di cura per l’infanzia, rappresentano il 5,73%  della popolazione. I cittadini con età superiore ai 65 anni costituiscono circa il 19,36%, con un rapporto di 3,37 anziani per ogni bambino.

L’esame dell’andamento della popolazione negli ultimi anni evidenzia un saldo della popolazione in aumento:  dato sia dal saldo naturale sia dal saldo migratorio, con riferimento agli iscritti da altri comuni e in modo non indifferente dall’estero.

Soprattutto con la riforma della legge “Bossi Fini” del 2007 e con l’ultima sanatoria del 2010 il saldo migratorio straniero è giunto a quasi il 10% della popolazione residente.

La riforma che ha semplificato i permessi di ingresso e i nulla osta, eliminato il contratto di soggiorno, facilitato l’ingresso alle persone che conoscono la lingua italiana, reintrodotto lo sponsor ha favorito l’ingresso in Italia e nello specifico l’ ottenimento della residenza in Legnano di un numero elevato di cittadini stranieri prevalentemente giovani uomini che ha contribuito a pareggiare quasi la presenza maschile con quella femminile. Infatti attualmente la componente femminile per un totale di 30.930  costituisce il 52% della popolazione legnanese, contro il 56% di un quinquennio addietro 

La conciliazione è, quindi, divenuto un tema sociale che rappresenta non più solo un problema individuale delle donne, ma che coinvolge anche gli uomini e le organizzazioni.

Un problema fortemente riconosciuto dal Comune di Legnano che ha voluto attivarsi per integrare presentare le maggiori differenze numeriche fra maschi e femmine.

La complessità delle articolazioni sociali con cui il sistema donna – famiglia interagisce quotidianamente, in relazione alle incombenze legate prevalentemente alla cura di figli ed anziani, necessitano di risposte che agevolino maggiormente l’articolazione della vita quotidiana.

La crescente partecipazione delle donne al mercato del lavoro, comporta una doppia presenza della componente femminile nell’ambito sia della sfera familiare che di quella lavorativa, rilevando un diffuso disagio derivante dalla eccessiva rigidità e dall’intensità dei ritmi di lavoro che, se associati al lavoro domestico comportano un impegno quotidiano di oltre 10 ore, lasciando conseguentemente alla donna poco tempo per sé e notevoli problemi di gestione degli impegni. La lettura del “problema tempo” con la peculiarità del soggetto femminile, come quello più coinvolto in un complesso meccanismo di raccordo fra i tempi legati alla vita familiare ed i tempi legati alla vita lavorativa.

Contemporaneamente si rileva che buona parte della popolazione legnanese è informaticamente alfabetizzata, come si evince dall’uso rilevante di servizi di tipo digitale, quali uso di e-mail per interloquire con la P.A., frequentazione assidua delle postazioni internet gratuite, uso intensivo del wi fi pubblico.

	POPOLAZIONE LEGNANESE TOTALE

	Eta'
	Celibi
	Coniugati
	Divorziati
	Vedov
	Totale

Maschi
	Nubili
	Coniugate
	Divorziate
	Vedove
	Totale

Femmine
	Totale

Generale

	TOTALE 
	13485
	14286
	616
	709
	29096
	11759
	14358
	991
	3822
	30930
	60026

	POPOLAZIONE LEGNANESE PER FASCE

	Eta'
	Celibi
	Coniugati
	Divorziati
	Vedov
	Totale

Maschi
	Nubili
	Coniugate
	Divorziate
	Vedove
	Totale

Femmine
	Totale

Generale

	0-6
	1759
	0
	0
	0
	1759
	1688
	0
	0
	0
	1688
	3.447

	7-14
	2280
	0
	0
	0
	2280
	2149
	0
	0
	0
	2149
	4.429

	15-24
	2808
	7
	0
	0
	2815
	2537
	75
	1
	0
	2613
	5.428

	25-34
	2629
	648
	4
	1
	3282
	2027
	1120
	12
	5
	3164
	6.446

	35-44
	2185
	2674
	69
	6
	4934
	1481
	3124
	186
	30
	4821
	9.755

	45-54
	1056
	3622
	231
	28
	4937
	847
	3653
	342
	107
	4949
	9.886

	55-64
	430
	2939
	174
	86
	3629
	411
	2896
	250
	284
	3841
	7.470

	>65
	338
	4396
	138
	588
	5460
	619
	3490
	200
	3396
	7705
	13.165


Qui sotto una tabella in cui si evidenzia il gran numero di certificazioni anagrafiche e stato civile emesse, a scapito della velocità di erogazione di altri servizi demografici, tutti in costante aumento a causa dell’incremento demografico degli ultimi anni.

Tabella Servizi demografici

	CERTIFICATI  EMESSI ANNUALMENTE
	22800 CIRCA

	CERTIFICATI  EMESSI MENSILMENTE
	1900 CIRCA

	ALTRI SERVIZI EROGATI ANNUALMENTE DAGLI STESSI SPORTELLI
	7 (rilascio carte di identità, autentiche copie, autentiche firme su dich. sost. notorietà, autentiche per passaggi proprietà autoveicoli cambi residenza, rilascio tessere elettorale, informazioni generali

	CERTIFICATI EMESSI GIORNALMENTE
	76

	PERSONALE IN SERVIZIO DURANTE GLI ORARI DI APERTURA UFFICI
	11

	N. ORE APERTURA AL PUBBLICO
	5.15 AL GIORNO

	TEMPI ATTESA
	15 MIN. COME MEDIA TRA ATTIVITA DI ANAGRAFE E DI STATO CIVILE

	TEMPO MEDIO PER UNA PRATICA DI ANAGRAFE
	12,09 MINUTI


(MOBILITÀ)

Il PGT, recentemente approvato, ha individuato a Legnano diversi poli attrattori di traffico di livello sovracomunale, tra questi sono di particolare rilevanza alcuni che si trovano tutti nella stessa area centrale, all’interno o a ridosso della ZTL, e cioè  il Tribunale, gli uffici amministrativi del Comune, la sede della Polizia di Stato, i carabinieri, il centro commerciale Cantoni con l’annessa vasta area residenziale, l’area delle scuole superiori.

Attualmente si può riconoscere una sostanziale tenuta del sistema viario centrale grazie anche ai tempestivi provvedimenti di controllo della sosta che hanno accompagnato l’apertura della nuova zona residenziale e commerciale, anche se il traffico risulta inteso.

Per quanto riguarda il trasporto pubblico, i rilievi effettuati ai fini della redazione del PGT consentono di stimare la domanda servita durante il periodo feriale (scolastico) in circa 3.600 passeggeri/giorno (esclusa linea H).

Se rapportati al periodo di operatività scolastico ed all’incidenza dei giorni festivi/prefestivi, questi valori corrispondono a circa 915.000 passeggeri/anno. La composizione di questi utenti è di circa 1/3 studenti, ½ anziani e 1/6 altra utenza. Gli spostamenti si generano soprattutto nei quartieri residenziali Est ed Ovest. Il 65% circa dei passeggeri è diretto nelle zone Centro‐Sud e Sempione Sud, nelle quali si i poli attrattori di traffico di cui sopra. Gli spostamenti Est‐Ovest sono molto limitati.
Numerose sono le linee per Milano con fermate in diversi punti della città.

(Azioni del PTO)

Le politiche temporali del comune di Legnano prevedono, come indicato nel punto 4.2 del P.T.O. in vigore,:

1. la promozione dell’accessibilità delle informazioni e dei servizi delle P.A. con la semplificazione delle procedure e l’introduzione dei servizi informatizzati e connessi in rete che amplificano la possibilità di accesso ai servizi (Carta Regionale dei Servizi – CRS, multicanalità, uso di strumenti informatici…).

2. Ampliamento e coordinamento degli orari di apertura dei servizi pubblici e di interesse pubblico presenti in città, tenendo conto della necessaria mediazione tra domanda dell’utenza, organizzazione del servizio ed esigenze dei dipendenti che operano allo sportello.

3. Ampliamento e coordinamento dell’azione di accoglienza/informazione/erogazione servizi svolta dagli Uffici Relazioni con il Pubblico (URP) delle PA, nella logica di costruire uno Sportello Polifunzionale.

In questi ambiti le principale azioni condotte sono state:

· Revisione degli orari di tutti gli uffici, avvenuta in diverse fasi, di cui l’ultima realizzata  dal 1° settembre 2013, che ha perseguito l’obiettivo dell’uniformità degli orari di apertura dei vari uffici  a favore del cittadino ed ha istituito l’apertura al sabato mattina di alcuni uffici comunali, quali URP e Ufficio Protocollo, oltre alla già consolidata apertura degli uffici demografici. In particolare questi ultimi hanno implementato l’apertura al giovedì pomeriggio fino alle ore 19, oltre a quella tradizionale del sabato mattina.

· Evoluzione dell’URP in SPORTELLO POLIFUNZIONALE in grado di erogare servizi comunali di I/II livello, integrandosi anche con postazioni di altri Enti gestori di servizi pubblici. Attualmente l’U.R.P., nella sua veste di sportello polivalente, eroga i seguenti servizi:

· duplicati cud pensionati e estratti contributivi INPS

· rilascio PIN CRS , scelta e revoca del medico

· richieste assegni maternità e nucleo familiare numeroso

· vendita tessere trasporto terza età

· prenotazione passaporti on line

· front office servizio istruzione 

· postazioni di navigazione internet gratuita

· Realizzazione nuovo portale web comunale a misura di cittadino attraverso i criteri della massima usabilità, navigabilità, accessibilità e di inclusione al fine di mettere in grado gli utenti di trovare online informazioni complete e aggiornate sui servizi erogati e le attività svolte dall’Ente e di rendere possibile l’avvio di procedimenti on-line

· Facilitazione dei rapporti tra cittadino e PA attraverso l’introduzione dell’utilizzo della CRS, che consente l’autentificazione certa del cittadino on – line.

· CONTRATTO DI QUARTIERE “LOCALITA’ MAZZAFAME”: apertura di un Centro Polifunzionale al servizio del quartiere (centro anziani e biblioteca).

· Istituzione della “GIORNATA DEL CITTADINO” , realizzato nel 2008, con orario di apertura continuato (9,30 – 16,30) nella giornata del Martedì, poi abbandonata in seguito al monitoraggio da cui è risultata non efficace.

Con particolare riferimente all’obiettivo 1. si elencano i servizi attualmente disponibili sul portale :

Sezione pubblica 

· Il servizio di consultazione delle delibere e delle determinazioni dirigenziali;

· Consultazione Albo Pretorio e pubblicazioni di matrimonio

· il portale delle multe on line 

· Calcolo IMU  
· Ristorazione scolastica (servizio al quinto livello di interazione)
· Iscrizione ai servizi educativi di pre e post scuola, centri ricreativi diurni e asili nido
· il portale delle segnalazione on line (servizio al cittadino per comunicare all’ente richieste e segnalazioni di disservizi) da febbraio 2013.

Sezione privata

· consultazione di ordini del giorno di Giunta e Consiglio da parte di consiglieri e assessori 

Mentre sono già in via di implementazione:

· il servizio di verifica dello stato di pagamento dei servizi educativi

· la gestione documentale tra il comune e le istituzioni scolastiche finalizzato alla dematerializzazione della comunicazione con tali enti.
· Il servizio di pagamento on line delle multe   con POS virtuale dedicato
· pagamenti on line  di altri servizi comunali tramite lo strumento SCRIGNO PAGO FACILE  ( strumento  messo a disposizione dalla tesoreria comunale )   
A2 – In relazione all’analisi di cui al punto A1, descrivere i problemi e le criticità del territorio che si intendono affrontare attraverso le politiche da definire o attuare attraverso il Piano Territoriale degli Orari 

Le analisi devono essere supportate da dati e informazioni che permettano in fase di valutazione di verificare l’adeguatezza della strategia messa in atto rispetto ai problemi e ai nodi critici individuati (min. 5.000 caratteri, max. 10.000 caratteri).

La città di Legnano, rispetto ai numerosi comuni limitrofi posti lungo l’ asse della strada del Sempione e della valle Olona presenta alcune peculiarità che la caratterizzano positivamente:

· collegamenti: è presente la stazione ferroviaria  delle ferrovie dello Stato che collega la città alle due province di Milano e di Varese, e un’ uscita autostradale che la mette direttamente in contatto con le grandi città e con i due aeroporti lombardi; 

· sanità: è presente un ospedale con quasi tutti i reparti e alcuni di essi molto apprezzati e funzionali;

· istruzione: sono presenti quasi tutti gli istituti di scuola media superiore.

Questi fattori  che hanno fatto assumere al comune di Legnano il ruolo di polarità locale e che gli hanno dato la sua particolare attrattività hanno poi conseguentemente determinato da una parte  il costante incremento della popolazione, unita ovviamente ad un aumento delle zone urbanizzate e dall’altra  hanno comportato e comportano tutt’ora un aumento  delle attività all’interno degli uffici, anche non strettamente connessi con i cittadini residenti.

Infatti la presenza dell’ospedale ha da sempre fatto riscontrare per i Servizi Demografici un numero elevatissimo di denunce di nascita e di decesso con relativi adempimenti, anche certificativi.

La presenza della stazione ferroviaria e degli istituti scolastici movimenta il passaggio quotidiano di un numero elevatissimo di cittadini con le conseguenti criticità di traffico e di sicurezza.

Si evidenzia altresì un forte pendolarismo con cadenze orarie che, nonostante un PTO sempre piu’ attento non riesce a raggiungere le esigenze di tutti gli utenti.

Occorre notare che la città di Legnano fino alla fine degli anni 60 era un importante polo industriale con la presenza di numerose attività che si sviluppavano allargando di volta in volta l’area della periferia. Le numerose crisi economiche del XX secolo hanno trasformato Legnano da città industriale a città la cui economia è principalmente basata sul terziario.

Le aree delle fabbriche non piu’ attive, dopo anni di abbandono, nel corso dell’ultimo ventennio, sono state recuperate e divenute zone residenziali, abitate da persone giovani occupate appunto nel terziario e che hanno deciso di costruire sul nostro territorio la loro famiglia e da persone ormai mature che cercavano una qualità di vita migliore di quella che poteva essere offerta da una grande città.

La necessità di avere mano d’opera disponibile per l’edilizia ha fatto di Legnano un grosso centro di di immigrazione di cittadini stranieri, occupati in questa attività, che hanno, col passare degli anni, qui ricongiunto la famiglia di origine e dato vita a nuove famiglie. 

	POPOLAZIONE STRANIERA ULTIMO DECENNIO

	anno
	maschi 
	femmine
	tot

	2012
	3552
	3549
	7101

	2011
	3405
	3337
	6742

	2010
	3179
	3109
	6288

	2009
	2851
	2722
	5573

	2008
	2567
	2403
	4970

	2007
	2254
	2065
	4319

	2006
	2088
	1913
	4001

	2005
	1793
	1658
	3451

	2004
	1562
	1385
	2947

	2003
	1178
	1116
	2294

	2002
	898
	858
	1756


Questo aumento dell’urbanizzazione e relativa estensione delle aree abitative verso le zone una volta piu’ periferiche della città, ha comportato un considerevole incremento del traffico e quindi dei tempi di percorrenza per il raggiungimento del centro della città.

Unendo  questi fattori alla caratteristica della centralità dell’erogazione dei servizi comunali, si  determinata una particolare criticità riguardante direttamente i servizi erogati dal comune, e cioè l’affollamento e la conseguente formazione di code presso gli uffici demografici.

Infatti, come si può facilmente intuire,  il settore uffici demografici ha visto crescere nel tempo  le richieste di tutti i propri servizi, in conseguenza diretta dell’aumento demografico della popolazione di Legnano e degli altri fattori sopra descritti.

In particolare sono aumentati:

· l’emissione di carte di identità, 

· i cambi di residenza, 

· le richieste di idoneità alloggiativa 

Nonostante l’ entrata in vigore di numerosi articoli di legge, che dal 1968 in poi si sono susseguiti con lo scopo di diminuire il ricorso alla certificazione, in realtà si erogano ancora molti certificati di anagrafe e di Stato Civile come si può evincere dalla tabella sui servizi demografici illustrata al punto A1.

Agli utenti privati che richiedono i servizi sopra elencati si sommano, inoltre,  gli accessi dei rappresentanti delle forze dell’ordine presenti sul territorio che, per esigenze di servizio, necessitano di informazioni reperibili presso gli sportelli dei servizi demografici.

Ricordiamo che le sedi della Polizia di stati Stato e dei Carabinieri distano pochi metri dalla sede del comune, come evidenziato nell’analisi del territorio di cui sopra e che questa caratteristica ha probabilmente favorito l’accesso in forma personale agli uffici piuttosto che la ricerca di altre forme  di accesso alle informazioni. Le informazioni richieste riguardano in particolare la residenza, lo stato di famiglia e anche  la visura delle fotografie relative alle carte di identità.

Questa situazione penalizza in particolare quel target di utenza che si trova  nelle maggiori difficoltà di conciliare i tempi del lavoro  con quelli della famiglia, che risulta poi essere la donna lavoratrice con famiglia su cui si accentrano le maggiori incombenze, ma non solo, proprio a causa delle code e dei conseguenti lunghi tempi di attesa per ottenere il servizio richiesto. 

Al problema dei numerosi accessi  si sommano le criticità afferenti la struttura comunale, in particolare:

a) insufficienza delle risorse logistiche dedicate all’erogazione dei servizi di cui sopra, nel senso che la struttura degli uffici non presenta spazio sufficiente per il pubblico in attesa;

b) insufficienza delle risorse umane dedicate all’erogazione di tali servizi;

c) aumento delle spese ordinarie necessarie all’emissione dei certificati anagrafici, quali carta, toner, usura stampanti

d) impossibilità di impiegare risorse economiche adeguate a causa dei noti problemi di bilancio degli Enti Locali

Il comune di Legnano intende affrontare queste criticità con l’azione illustrata la seguenti punto A3.

A3 - Descrivere come si legano i problemi e le criticità indicati al punto A2 con l’ambito prioritario di intervento scelto al punto 2  della domanda di contributo. Spiegare la relazione indicando il legame tra i bisogni specifici individuati, il target di riferimento e gli obiettivi del progetto

Si ricorda che è possibile scegliere soltanto una delle tipologie progettuali (mobilità sostenibile o accessibilità) e che a queste si devono necessariamente ricondurre tutte le azioni proposte nel progetto.

(min. 3.000 caratteri, max. 5.000 caratteri).
Il progetto di seguito descritto si inserisce nella seconda politica di indirizzo del PTO relativa all’Accessibilità e fruibilità temporale ai servizi pubblici/privati presenti sul territorio di Legnano che indica l’armonizzazione, il coordinamento e l’informatizzazione dei servizi e dei relativi orari come sistema finalizzato ad agevolare le strategie individuali e i comportamenti collettivi che vengono messi in atto per soddisfare gli impegni della propria agenda quotidiana. 

Riferendosi a questo indirizzo, nello specifico il progetto “Legnano Amica ti certifica on line” prosegue e sviluppa le azioni dei precedenti progetti “Legnano Amica” e “Legnano Amica sempre più vicina” che hanno perseguito prima l’attivazione e poi il potenziamento di sportelli polifunzionali (Ufficio relazioni con il pubblico, spazio Regione e sportello decentrato della provincia) e l’uso della rete telematica nell’erogazione dei servizi amministrativi.

La scelta progettuale di sviluppare l’erogazione dei certificati anagrafici e di stato civile on line è stata determinata per rispondere alle criticità evidenziate nel punto A2. 

Infatti implementando il servizio che permette al cittadino di ottenere un certificato anagrafico e di stato civile on line, senza più recarsi presso gli sportelli degli uffici demografici,  si ottengono i seguenti benefici:

Per l’utente:

1. risparmio di  tempo in quanto sarà possibile visionare la propria situazione anagrafica e/o ottenere un certificato anagrafico o di stato civile direttamente dal proprio computer senza lunghi tempi di attesa agli sportelli comunali

2. eliminazione degli spostamenti casa - sportello in quanto non sarà più necessario recarsi personalmente presso gli uffici comunali con conseguente risparmio sia di tempo che di risorse necessarie agli spostamenti

3. diminuzione della coda agli sportelli dei servizi demografici in conseguenza della diminuzione del numero di utenti, per quegli utenti che richiedono altri servizi che non siano i certificati (carte di identità per esempio)

4. risparmio di ore lavorative che non devono essere dedicate all’incombenza di recarsi presso gli uffici comunali per procurarsi un certificato anagrafico o di stato civile

5. libertà dai vincoli degli orari imposti dagli uffici poiché l’utente viene messo nelle condizioni di disbrigare le proprie pratiche direttamente da casa propria con un’accessibilità temporale incondizionata

Per la collettività:

diminuzione del traffico del traffico nella zona centro, in particolare intorno alla ZTL, dove è situato il comune in quanto meno persone avranno necessità di recarsi presso gli uffici comunali situati nella zona centrale e relativa diminuzione dell’inquinamento legato a tale traffico.

Per il comune:

1. diminuzione delle spese ordinarie necessarie all’emissione dei certificati anagrafici, quali carta, toner, usura stampanti

2. alleggerimento del carico di lavoro delle risorse umane dedicate all’erogazione dei servizi demografici con miglioramento delle prestazioni relative, con particolare riferimento alla possibilità di eseguire più celermente ed efficacemente gli altri servizi erogati dagli uffici quali cambi di residenza, carte di identità, idoneità alloggiative, con la possibilità di concentrare le risorse di personale verso quei servizi per i quali il contatto col cittadino è indispensabile.
3. le risorse logistiche risultano adeguate poiché diminuisce il numero degli utenti

4. non vengono impegnate risorse economiche dell’ente

Per i partner del progetto :

1. possibilità di accedere on line alle informazione necessarie, senza recarsi presso gli sportelli dei servizi demografici con risparmio di tempo e risorse, migliorando il servizio reso ai propri clienti.

Per chi non possiede un computer sono a disposizione gli internet point gratuiti comunali (n. 4 postazioni presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico più altri 6 in Biblioteca), quelli provinciali (n. 1 postazione gratuita presso la sede decentrata della Provincia a Legnano) e quelli regionali (n. 1 postazione presso SpazioRegione Legnano).

L’erogazione del certificato on line necessita dell’autenticazione dell’utente che avverrà tramite CRS e/o login e password.
Il progetto risponde quindi alle direttive di digitalizzazione e informatizzazione della Pubblica Amministrazione emanate dal governo nazionale oltre che agli indirizzi sul medesimo tema di Regione Lombardia. In particolare sviluppa ulteriormente il percorso di dematerializzazione (già in fase avanzata per i procedimenti amministrativi interni con iter delibere, determine, busta paga on line, protocollo informatico , mandato informatico, conservazione sostitutiva ,  ecc.) e di erogazione di servizi on line che ha visto, nel corso degli ultimi anni, il passaggio da un sito web informativo di primo livello all’erogazione di servizi di secondo e terzo livello - attuati con il progetto “Legnano Amica sempre più vicina” -, raggiungendo con questo progetto il quarto livello di interazione con l’erogazione di servizi interamente on line.

La possibilità del rilascio on line delle certificazioni anagrafiche e di stato civile favorisce anche una maggiore semplificazione delle procedure amministrative, in particolare quelle che vedono coinvolte altre P.A.: in primis le forze dell’Ordine ma anche gli altri comuni che, in relazione alle proprie pratiche o per accertamenti relativi alle autocertificazioni, potranno in tutta sicurezza ottenere le informazioni necessarie per portare a termine l’iter delle pratiche, velocizzando la conclusione dei procedimenti.

In entrambi i casi si determinerà una riduzione dei tempi di attesa dei servizi al cittadino erogati dalle PA in questione.

A4 - Descrizione del processo che porterà all’approvazione del PTO da parte del Consiglio Comunale ex art. 5 comma 2 l.r.28/2004 (solo per i comuni che devono dotarsi o intendono aggiornare il  Piano Territoriale degli Orari 

Descrivere i passaggi e le azioni politiche e amministrative che saranno attivate e messe in atto per la definizione e approvazione o aggiornamento del PTO (min. 3.000 caratteri, max. 10.000 caratteri).

Il comune di Legnano è dotato di un P.T.O. approvato nel 2007 dalla precedente amministrazione che si articola in Politiche e in Progetti da attuare nel periodo 2008 – 2012.  Nel 2012 si sono tenute le elezioni amministrative a seguito delle quali si è insediata la nuova amministrazione. L’obiettivo di quest’ultima è quindi quello di partire dall’analisi del P.T.O. vigente, conducendo una ricognizione delle azioni già attuate e dei risultati raggiunti,  per  arrivare a focalizzare  gli obiettivi che saranno oggetto  del P.T.O. aggiornato.

In particolare sarà esaminato il piano di mandato per individuare gli obiettivi strategici che possono essere  relativi alle Politiche dei Tempi e degli Orari che questa amministrazione si propone.

Il miglioramento dell’accessibilità  e della fruibilità dei servizi, tramite l’erogazione on line degli stessi, sarà sicuramente uno degli obiettivi prioritari.

Un primo passo, già compiuto dall’amministrazione, è stato quello di creare l’unità di Progetto “Pari Opportunità e Politiche Tempi e Orari della città”, il cui Responsabile è il Segretario Generale del comune di Legnano, fattore incentivante per quanto concerne la trasversalità delle azioni dell’UdP e la garanzia di far sentire tutti i settori dell’amministrazione chiamati pienamente in causa  sul .P.T.O.  e sui relativi progetti, oltre a dare una prospettiva di sostenibilità nel tempo,  una scelta coerente con le potenzialità che le politiche temporali possono esprimere all’interno dell’azione amministrativa della città.
I successivi passaggi principali saranno:

· attivazione del tavolo di lavoro dell’Udp “Pari opportunità e Politiche tempi e orari della città di Legnano” con partecipazione degli Assessori alle pari Opportunità e Alle Politiche Tempi e orari per una prima ricognizione sul precedente P.T.O.  e indicazioni di massima sull’aggiornamento dello stesso

· si passerà quindi alla definizione delle azioni dell’UdP al fine di coinvolgere l’intera struttura comunale in un percorso concordato che contribuirà alla definizione delle strategie del nuovo P.T.O.

· saranno anche definite, nei tavoli dell’UdP, le modalità di coinvolgimento dei vari stakeholders  presenti sul territorio, tra i quali saranno sicuramente compresi  i partners del presente progetto.

· A questo punto saranno coinvolti, secondo le modalità definite, tutti i settori della struttura comunale per individuare i nuovi obiettivi del P.T.O, ricorrendo all’analisi dei bisogni  anche attraverso la raccolta di tutte le informazioni utili a verificare le esigenze degli utenti

· La procedura di analisi dei bisogni verrà attuata anche con gli stakeholders esterni allo scopo di avere una panoramica il più possibile ampia su quelle che sono le esigenze e le potenzialità del territorio

· Ad analisi della situazione compiuta, si procederà a un tavolo di confronto con l’amministrazione comunale per la messa a punto della bozza di P.T.O.

· Si procederà quindi alla stesura prima bozza del nuovo P.T.O.  a cura dell’UdP

· Saranno poi adottate le opportune azioni  per la condivisione del documento  sia con tutti i settori comunali che con gli stakeholders coinvolti

· Si procederà quindi alle opportune revisioni/aggiornamenti del documento e alla successiva approvazione da parte del Consiglio Comunale.
B - SCHEDA AZIONE PROGETTO

(Descrivere dettagliatamente ogni azione e replicare le informazioni contenute nei quindici punti dalla lettera “a” alla lettera“o” per ogni azione, utilizzando il seguente schema di riferimento)

SCHEDA AZIONE DI PROGETTO

a.   Numero e titolo dell’azione: AZIONE 1 

Implementazione on line sul portale comunale del servizio di visura dei dati anagrafici e di stato civile ed erogazione della certificazione degli stessi con timbro digitale, previa autenticazione on line.

b. 
Comune responsabile: 


Comune di Legnano

c.
Obiettivi dell’azione:

Gli obiettivi dell’azione sono i seguenti:

Il  progetto si inserisce nelle proposte finalizzate a migliorare l’accessibilità e la fruibilità temporale dei servizi pubblici, anche con la messa in rete di servizi del sistema allargato della pubblica amministrazione, oltre a proposte finalizzate alla semplificazione dell’accesso ai servizi.

In questo senso il progetto si propone di realizzare l’implementazione on line del servizio di erogazione certificati anagrafici e di stato civile, con apposizione del timbro digitale e previa autenticazione dell’utente, oltre alla semplice visura della situazione anagrafica anagrafica e di stato civile.

d. 
Destinatari dell’azione:

1. cittadine e cittadini che hanno necessità di conciliare meglio i tempi della vita lavorativa con quelli  della famiglia e che devono accedere agli sportelli degli uffici demografici per il disbrigo delle loro pratiche

2. forze dell’ordine e istituti comprensivi presenti sul territorio, ordini professionali, quali partners del progetto,  e altri comuni che usufruiranno della possibilità di visualizzare la situazione anagrafica dei soggetti di cui necessitano conoscere la residenza o lo stato di famiglia, in modalità remota, direttamente dai propri computer.

3. la collettività in generale relativamente al miglioramento del traffico e alla diminuzione dell’inquinamento dovuto ai numerosi accessi alla zona centrale della città per recarsi presso gli uffici comunali che erogano i certificati anagrafici e di stato civile

e.   Descrizione delle principali attività/fasi e dei passaggi chiave:

Numerare e descrivere in maniera puntuale le attività/fasi necessarie e i passaggi chiave per il raggiungimento dell’obiettivo dell’azione. Per passaggi chiave si intendono provvedimenti, accordi, strumenti di programmazione individuati come funzionali e necessari al raggiungimento degli obiettivi dell’azione. Ogni attività/fase può comprendere più passaggi chiave. 

1. Procedura di acquisto software e hardware necessari per il timbro digitale.

2. Attività di installazione, configurazione ed avviamento piattaforma timbro digitale

3. Esportazione massiva in ambiente  WEB  delle tabelle relative al data base dei cittadini residenti in anagrafe, successivamente verrà configurata l’esportazione giornaliera delle variazioni d’anagrafe inserite dagli operatori, al fine di consentire al sistema Open WEB, di mettere disposizione del cittadino, la visualizzazione della banca dati aggiornata e l’integrazione con le altre banche dati comunali. Attualmente l’accesso al data base dell’anagrafe è consentito solo agli operatori dei Servizi Demografici e via WEB in Intranet agli altri uffici debitamente autorizzati. 

4. Configurazione e attivazione delle modalità di registrazione del cittadino per consentire una modalità di autenticazione sicura durante l’accesso alle banche dati nel sistema di consultazione OpenWeb e timbro digitale.

5. L’accesso ai servizi è garantito grazie : 

   a) all’ utilizzo della CRS che permette di garantire l’ univocità e la sicurezza dell’ utente che accede la sistema. Per favorire la diffusione dello strumento CRS , già da tempo l’amministrazione comunale, nell’ambito del progetto “Legnano Amica sempre più Vicina” tramite l’URP rilascia a chi ne fa richiesta il PIN e distribuisce gratuitamente  i lettori Smart card ; 

b) tramite User ID e password da richiedere  previa registrazione da apposito link sul portale. La procedura provvede alla verifica di univocità.  

Si è deciso di adottare questa duplice modalità di accesso sicuro perché si vuole permettere al cittadino di gestire in modo completamente autonomo, da casa, dall’ufficio e da postazioni di internet point  l’accesso al portale dei servizi on line.

Oltre alle informazioni anagrafiche verranno proposti tutti i servizi “ riservati” e, con un semplice flag, l’utente po’ richiederne l’abilitazione.

6. Configurazione e attivazione del sistema di consultazione open web per visualizzare i dati della propria posizione anagrafica  con  particolare  riferimento a: 

· Scheda anagrafica : dove vengono riepilogate tutte le principali informazioni (nascita, residenza, etc.)

· Matrimonio (solo se presente): estremi atto/i

· Elettorale: stato e sezione di appartenenza

· Famiglia (se presente): componenti del nucleo 

· Vicende anagrafiche (se presenti): storico delle variazioni 

· Autocertificazioni: modelli rtf precompilati con i dati del cittadino e della propria famiglia

7. Configurazione e attivazione del sistema di generazione del certificato elettronico : il certificato richiesto verrà generato in formato 'pdf', firmato digitalmente dal sindaco in qualità di ufficiale d'anagrafe e verrà inoltrato come allegato alla casella di posta elettronica indicata durante la navigazione del servizio . Il cittadino  potrà visualizzare e stampare il certificato con timbro digitale. Nel caso in cui il certificato richiesto dovesse essere utilizzato per un uso per cui è prescritta l'imposta di bollo, questa potrà essere applicata sul documento direttamente dal cittadino. La tecnologia del timbro digitale  garantisce in tutte le fasi del suo ciclo di vita – le caratteristiche di autenticità, integrità e non ripudio ad un documento firmato digitalmente, anche qualora lo stesso debba essere stampato su carta. L’autenticità del documento stampato potrà essere in seguito verificata semplicemente acquisendo da scanner l’immagine del Timbro Digitale e verificandone il contenuto mediante l’apposito software distribuito gratuitamente sul sito istituzionale del Comune.

8. Attivazione convenzioni/protocolli operativi con forze dell’ordine che hanno già sottoscritto la lettera d’intenti. Con tali enti si procederà a regolamentare tramite la sottoscrizione di specifico protocollo l’accesso on line alle informazioni rientranti nell’ambito di operatività di degli stessi 

9. Formazione: verranno realizzati diversi moduli formativi per gli operatori dell’urp e degli sportelli polivalenti che effettueranno un’attività di assistenza al cittadino nell’accesso ai nuovi servizi on line, per gli operatori delle forze dell’ordine e per gli operatori interni che verranno autorizzati a consultare il data base per le pratiche d’ufficio.

10. Promozione al cittadino: verrà intrapresa un’adeguata campagna informativa sul nuovo servizio attraverso comunicati stampa e articoli sul sito web, oltre all’invio a mailing list specifiche e alla capillare diffusione di volantini cartacei appositamente predisposti nonché eventi promozionali con distribuzione gratuità dei lettori smart card.

11. Promozione dei servizi nei confronti di altre PA : gli operatori dei servizi demografi si occuperanno di promuovere il servizio di accesso al data base anagrafico presso quelle amministrazioni comunali con le quali sono maggiormente frequenti i contatti.

f. Tempistica dell’azione:


Indicare le date di inizio e fine dei passaggi chiave e dell’azione. Le azioni specifiche progettuali per le quali si chiede il contributo regionale devono essere concluse entro 18 mesi dalla data del decreto di concessione del contributo

Avvio dell’azione (mese/anno):  30 gg. A partire dalla data di approvazione del progetto

Elenco dei passaggi chiave (mese/anno): 

1. Procedura di acquisto software e hardware necessari                                                      febbraio 2014

2.  Attività di installazione, configurazione ed avviamento piattaforma timbro digitale febbraio 2014

3. Attivazione/ampliamento parternariato                                                             febbraio – maggio 2014

4. Esportazione massiva su  WEB                                                                                     marzo – aprile 2014

5. Configurazione autenticazione utenti                                                                     maggio – giugno 2014

6. Visura anagrafe on line                                                                                                     luglio agosto 2014

7. Generazione certificato elettronico                                                                  settembre – ottobre 2014

8. formazione degli operatori interni ed esterni                                                  ottobre - novembre 2014

9. Campagna informativa e promozionale del servizio                                                             ottobre 2014

10. Monitoraggio sul nuovo servizio                                                             novembre 2014 – febbraio 2015


Conclusione dell’azione (mese/anno):entro 18 mesi dalla data di approvazione  del bando.

 g.     Prodotti dell’azione


Descrivere dettagliatamente caratteristiche dei prodotti, materiali e immateriali, che possono generare una spesa: tipologia, quantità e caratteristiche ecc..

1. software di implementazione e gestione delle certificazioni anagrafiche e di stato civile on line, compreso software per apposizione timbro digitale sulle certificazioni di cui sopra;

2. attività di installazione, configurazione ed avviamento piattaforma timbro digitale
3. formazione del personale per la gestione del software;

4. lavoro di back office del personale comunale coinvolto nel progetto, sia nella fase di preparazione che nella fase di realizzazione dello stesso;

5. disciplinare d’incarico consulenziale per supporto all’unità di progetto “Pari opportunità e Conciliazione dei Tempi della Città”;

6. campagna informativa sul progetto.

h. 
Descrivere come l’azione si raccorda con altri strumenti di programmazione o piani comunali

L’azione oggetto di questo progetto è coerente e si raccorda con gli strumenti di programmazione di questa amministrazione.

Innanzi tutto con le linee programmatiche di mandato ( c.c. 56/2012) che, nella sezione Pari Opportunità, prevedono, tra le altre cose, di attuare il Progetto Piano Territoriale degli orari e dei tempi della città, già avviato nel 2006 e di istituire strumenti di studio e approfondimento per monitorare e facilitare la partecipazione del Comune ad iniziative Regionali che abbiano quale tema di interesse la conciliazione dei

tempi di lavoro e di vita delle donne e degli uomini all’interno della città;

Nel piano degli orari è infatti previsto (punto 4.2 ) quanto segue:

4. la promozione dell’accessibilità delle informazioni e dei servizi delle P.A. con la semplificazione delle procedure e l’introduzione dei servizi informatizzati e connessi in rete che amplificano la possibilità di accesso ai servizi (Carta Regionale dei Servizi – CRS, multicanalità, uso di strumenti informatici…).

5. Ampliamento e coordinamento degli orari di apertura dei servizi pubblici e di interesse pubblico presenti in città, tenendo conto della necessaria mediazione tra domanda dell’utenza, organizzazione del servizio ed esigenze dei dipendenti che operano allo sportello.

6. Ampliamento e coordinamento dell’azione di accoglienza/informazione/erogazione servizi svolta dagli Uffici Relazioni con il Pubblico (URP) delle PA, nella logica di costruire uno Sportello Polifunzionale.

Anche i piani triennali per la trasparenza e per la performance  si raccordano con l’azione progettata in quanto, già nella premessa del piano della trasparenza troviamo che “…alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici che permettono un’accessibilità ed una conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più ampia ed incisiva, un ruolo fondamentale riveste oggi la trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività, poiché rappresenta uno strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche amministrazioni.

In particolare, l’articolo 11 del Decreto Legislativo 150 del 2009 dà una precisa definizione della trasparenza, da intendersi in senso sostanziale come “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione,….. 

Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”.

Accanto al diritto di ogni cittadino di accedere a tutti i documenti amministrativi, così come previsto dalla Legge n. 241/1990, vi è il dovere posto dalla Legge 69/2009 in capo alle pubbliche amministrazioni di rendere conoscibili alla collettività alcune tipologie di atti ed informazioni, attraverso i nuovi supporti informatici e telematici.”

Dal piano della performance: “ L’opera di tutta l’Amministrazione pone al centro gli interessi della persona, della famiglia, della solidarietà, dell’efficienza, del territorio, della sicurezza e della legalità analizzando i bisogni che da questi ne scaturiscono.

…Il fine ultimo di questa “mission” è il bene comune, che possa stimolare nei cittadini un vero sentimento di appartenenza alla comunità: “la nostra città”, adottando tutte le forze per renderla più bella, più vivibile, più accogliente, più disponibile verso le fasce più deboli della popolazione, più rispondente ai nuovi bisogni e alle nuove esigenze dei cittadini.

Dal piano di mandato: “Amplieremo la connessione gratuita WI-FI ad Internet in luoghi pubblici.- Ci impegnano a condurre la Macchina Comune ricercando la concreta implementazione dei principi dell'efficacia, dell'efficienza, della trasparenza e dell'economicità -Sarà avviata una significativa attività di semplificazione delle procedure amministrative al fine di alleggerire il peso della burocrazia sui cittadini e le imprese.”

Ed è su questi obiettivi strategici che l’Amministrazione comunale sta adoperando le proprie risorse umane, finanziarie, strumentali con un progetto futuro: migliorare la vivibilità dei cittadini.

Per completezza si inseriscono qui di seguito le tabelle relative alla programmazione generale del Comune di Legnano utilizzate negli incontri regionali  di preparazione al bando:
	Strumenti di PIANIFICAZIONE e PROGRAMMAZIONE GENERALE

	A
	B
	C
	D

	Documento
	Data di approvazione del documento
	Il vostro progetto si integra con le linee programmatiche del Comune?
	Note aggiuntive

	Linee programmatiche di mandato
	C.C. 56 DEL 27/09/2012
	SI
	

	Piani generali di sviluppo  PGS
	=
	
	

	Bilancio pluriennale di previsione
	DA APPROVARE
	SI
	

	Piano della Trasparenza
	G.C. 13 DEL 31/01/2012
	SI
	TRIENNALE

	Piano della performance
	G.C. 13 DEL 31/01/2012
	SI
	TRIENNALE

	Piani triennale anticorruzione
	G.C. 33 DEL 29/03/2013
	SI
	PROVVISORIO A CARATTERE TRANSITORIO

	Piano triennale delle azioni positive
	G.C. 17 DEL 08/02/2011
	
	

	Bilancio sociale
	=
	
	

	Bilancio di genere
	=
	
	

	Piano di Governo del Territorio – PGT
	C.C. 100 DEL 25/10/2011
	
	EFFICACE DAL 18/01/2012

	Piani Territoriali degli Orari
	C.C. 64 DEL 27/03/2008
	SI
	DA AGGIORNARE

	Piano esecutivo di gestione
	G.C. 102 DEL 24/092012
	SI
	DA APPROVARE PER 2013

	Piano dettagliato degli obiettivi
	G.C. 117 DEL 29/10/2012
	SI
	DA APPROVARE PER 2013

	Strumenti di PIANIFICAZIONE e PROGRAMMAZIONE SETTORIALE

	A
	B
	C
	D
	E

	Documento
	Il Comune si è dotato del piano/programma?
	Il vostro progetto si integra attualmente con i piani/programmi indicati?
	Con quali altri documenti/piani

/programmi si potrebbe integrare il vostro progetto?
	Note aggiuntive

	Piano Territoriale Regionale d’Area – PTRA 
	=
	
	
	

	Programmi Integrati di Sviluppo Locale – PISL
	=
	
	
	

	Piani Integrati d’Area - PIA
	=
	
	
	

	Parchi di interesse sovracomunale – PLIS e piani per parchi e aree protette
	SI
	Sì, perché i parchi hanno un loro sito on line
	
	

	Contratti di Fiume
	SI
	Sì, perché il sito dedicato è on line
	
	

	Piani di Zona
	SI
	Sì, perché le assistenti sociali possono accedere all’anagrafe on line
	
	

	Accordi Territoriali sulla conciliazione
	=
	
	
	

	Piani e programmi sui Distretti (commerciali, industriali, turistici)
	SI
	Sì, perché prevede un’anagrafica gratuita e on line dei negozi di vicinato ubicati nel distretto.
	
	

	Piani sui Sistemi turistici
	=
	
	
	

	Piano della mobilità
	SI
	Si integra perché il progetto favorisce la diminuzione del traffico
	
	Adottato ma non ancora efficace

	Piano del diritto allo studio
	Da aggiornare
	Si integrerà perché prevederà la promozione della modalità on line per l’erogazione dei servizi educativi
	
	

	Piano urbano del traffico
	SI
	Si integra perché prevede interventi che diminuiscono la congestione veicolare
	
	

	Programma triennale delle opere pubbliche
	SI
	Sì, perché è un documento pubblicato sul portale comunale
	
	

	Documento programmatico sulla sicurezza
	SI
	
	
	convenzione sottoscritta da alcuni comuni della zona per interventi integrati di sicurezza nelle aree a rischio per il quinquennio 2011-2016.


i.
Compiti dell’Ufficio Tempi


es: gestire, coordinare, monitorare

1. La realizzazione del progetto sarà seguita da tre unità in sinergia tra loro:

- L’Unità di progetto “Pari opportunità e Conciliazione dei tempi della Città”, istituita con determina dirigenziale n. 23 del 15/04/2013, con responsabile il Segretario Generale dott.ssa Pier Luisa Vimercati, che si occuperà di coordinare il progetto, redigere le relazioni e le rendicontazioni e, in generale, di sostenere la realizzazione dello stesso.

In particolare si prevede che l’ufficio convochi a cadenze regolari il tavolo interassessorile/politico con assessori di riferimento e i tavoli di co-progettazione ai quali siederanno i tecnici deputati e i portatori d’interesse coinvolti. Lo stile della co-progettazione delle azioni di politiche temporali risulta fondamentale in quanto le precedenti esperienze hanno confermato che la capacità di coordinamento e integrazione è la chiave per sostenere processi innovativi e partecipati. In particolare la funzione di coordinamento risulta l’elemento trasversale ai diversi livelli rispondendo a criteri di funzionalità (connessione, tenuta del percorso, presidio dei tempi, circolarità delle informazioni), di significatività (attenzione e memoria per i soggetti coinvolti sai esterni che interni) e di congruità (rispetto dei tempi, supporto al processo decisionale).

Indubbiamente risulta molto positiva a tal scopo la collocazione organizzativa dell’Ufficio Tempi come unità di progetto trasversale, scelta coerente con le potenzialità che le politiche temporali possono esprimere all’interno dell’azione amministrativa della città e fattore incentivante per quanto concerne la trasversalità dell’azione e il far sentire tutti i dipendenti chiamati pienamente in causa sui progetti del PTO.

Come già esplicitato, il lavoro di costruzione dell’azione verrà caratterizzato da un costante lavoro di coordinamento che cura la raccolta delle informazioni disponibili, il coinvolgimento delle competenze interne ed esterne, la messa in comune di dati e servizi, la cura del legame con gli interlocutori chiamati a condividere e costruire soluzioni e la valorizzazione delle diverse risorse per integrarle in un progetto di sistema rivolto alla città e ai cittadini.

Il valore aggiunto di questo lavoro è rappresentato da:

· una integrazione delle risorse

· un utilizzo delle competenze specifiche presenti nell’amministrazione

· il rinforzo delle reti esterne attraverso passaggi formali e riconosciuti.

Questo sistema indubbiamente porta ad una valorizzazione del reale, ad una maggior efficacia nell’azione pubblica e alla realizzazione di un mainstreaming orizzontale/verticale all’interno dell’amministrazione comunale, cioè il recepimento ed l’integrazione nelle politiche comunali, delle innovazioni apportate.

Sulla scorta dell’esperienza dei progetti già sperimentati si rileva che un punto di forza è la qualità del processo di lavoro messo in atto con il coordinamento e la partecipazione. 

- S.i.co.L – sistemi informativi comune di Legnano- costituito da un responsabile  e altri tre collaboratori,  si occuperà di realizzare il progetto nella parte tecnica e informatica, avvalendosi anche di soggetti esterni, ma comunque sotto la propria supervisione  e controllo.

- Servizi Demografici, costituiti da un responsabile del servizio, due responsabili di ufficio e numerosi collaboratori amministrativi, avranno il compito di supportare il Sicol nella parte amministrativo-legale della progettazione e della implementazione dell’intero progetto, oltre ad occuparsi dell’aggiornamento quotidiano del data base anagrafico che verrà messo on line.

2. In un ottica di piano strategico il Responsabile del progetto è stato individuato nel responsabile dell’Unità di progetto pari Opportunità e Conciliazione dei Tempi della Città dott.ssa Vimercati, mentre il Responsabile tecnico del progetto coincide con la responsabile del Si.co.l. (sistemi informativi comunali) Santina Puglisi, che tecnicamente eseguirà le azioni di implementazione sul portale del nuovo servizio on line, in modo da garantire, fin dall’inizio, la trasversalità del progetto stesso e la sostenibilità temporale dello stesso. Inoltre si richiede finanziamento per una consulenza al fine di potenziare l’attività di coordinamento dell’ufficio tempi che viene ormai costantemente coinvolto - in considerazione della trasversalità del suo ruolo - nelle diverse attività dell’ente. Il mantenimento delle condizioni affinché l’ufficio tempi possa svolgere il suo ruolo è cruciale poiché deve sostenere  il  ruolo di coordinatore delle reti dei vari attori coinvolti oltre che referente per la gestione dei tavoli di confronto esterni.

j. 
Settore/struttura comunale responsabile dell’azione 


(se diversa dall’Ufficio Tempi) 

· Unità di progetto “ Pari Opportunità e Conciliazione dei Tempi della Città”

k.
Altri settori / uffici comunali coinvolti nella realizzazione dell’azione

· Si.co.l. – sistemi Informativi comunali

· Servizi demografici 

l. 
Partenariato territoriale attivato e coinvolto nell’azione 


Descrivere in maniera puntuale compiti e ruolo di ciascuno dei partner che hanno sottoscritto gli accordi di collaborazione allegati. Descrivere in maniera puntuale le attività/fasi nei quali saranno coinvolti. 


Si stanno coinvolgendo numerosi partner sia privati che pubblici.


In primis si è proposto alle forze dell’ordine – Carabinieri, Polizia di Stato e Guardia di Finanza – la stipula di una convenzione per l’accesso e interrogazione on line dell’anagrafe comunale e visualizzazione delle carte di identità rilasciate. 


Questo accordo soddisfa entrambi i partner: le forze dell’ordine possono in qualunque momento del giorno, a secondo delle necessità operative conoscere lo stato personale e di famiglia dei soggetti di loro interesse e gli uffici vengono completamente sgravati dall’onere di dover evadere , durante le ore di lavoro, le richieste di accesso agli atti, potendosi così dedicare in modo piu’ proficuo all’ascolto dell’utenza privata.


Si  sono raggiunti accordi con il Consiglio Notarile di Milano, con l’ Ordine degli Avvocati di Milano e di Busto Arsizio

Gli appartenenti a questi enti, a seguito della firma della convenzione deliberata dai rispettivi direttivi, potranno essere forniti di password che permetterà loro di interrogare l’anagrafe ed estrarre certificati di anagrafe e di stato Civile, perfettamente efficaci, grazie all’apposizione del timbro digitale


Ulteriori accordi vengono stretti con l’ ufficio Notifiche ESECUZIONI E PROTESTI presso la corte di appello di Milano ed il Tribunale di Busto Arsizio. La convenzione con l’ UNEP ha lo scopo di accelerare i tempi di notifica dei provvedimenti civili mediante la ricerca esatta e puntuale dell’indirizzo dell’interessato, prima dell’espletamento della notifica stesso.


Con tali accordi si raggiungono 2 scopi importanti: i cittadini non dovranno, per le loro pratiche personali accedere agli sportelli comunali, negli orari di apertura di questi ultimi, per richiedere la certificazione da produrre a notai e avvocati. Inoltre laddove, per questi ultimi, la certificazione è richiesta per semplice controllo, la visura effettuata personalmente, permetterà un risparmio economico in termini di marche da bollo e diritti di segreteria. 

Si sottolinea l’ulteriore valenza dei contenuti delle partnership proposte, tra i quali gli impegni reciproci:
- ad interfacciarsi periodicamente allo scopo di collaborare alla diffusione del servizio di cui trattasi, nonché a ricevere eventuali segnalazioni e suggerimenti utili a migliorarlo;
- a collaborare alla diffusione del servizio, in particolare presso gli utenti, associati, iscritti, ecc. di ciascun partner.
Nello stesso tempo, come già ribadito in altri punti, il minor afflusso di utenti, pubblici o privati agli sportelli comunali, permette, stante la scarsità di risorse umane, di realizzare ulteriori progetti per i cittadini, per una PA sempre piu’ efficiente.

m. 
Attività di monitoraggio


Descrivere le modalità e gli strumenti con i quali si intende verificare periodicamente l’attuazione delle azioni progettuali. L’attività di verifica dovrà essere impostata in modo tale che siano confrontabili le analisi e le informazioni della valutazione ex-ante (obiettivi/risultati attesi) con la valutazione intermedia e le attività finalizzate alla valutazione ex-post. Il monitoraggio dovrà dar conto dell’uso delle risorse, focalizzarsi sull’efficacia e sull’efficienza degli interventi e sulla misura e modalità con cui sono stati raggiunti gli obiettivi attesi. Le modalità di verifica dovranno inoltre prevedere i criteri e i parametri che si intendono utilizzare per determinare il successo delle azioni intraprese, e la sostenibilità degli interventi. Gli indicatori previsti e utilizzati nel corso delle tre fasi possono essere aggiornati durante l’attuazione del progetto.

	MONITORAGGIO

(articolazione in fasi)
	Breve descrizione
	Periodo

di

attuazio

ne
	Sogget

ti

interni

coinvol

ti
	Soggetti

esterni

coinvolti
	Prodotto

della fase
	% di

realizzazi

one al

30/09/2014
	Note
	% di

realizzazi

one al

30/04/

2015
	Note

	Acquisto software  e timbro digitale 
	
	Febbraio 2014
	Sicol- 
	Società esterna
	Determina di acquisto
	
	
	
	

	Attività di installazione, configurazione ed avviamento piattaforma timbro digitale


	
	Febbraio 2014
	Sicol-
	Società esterna
	Determina di affidamento
	
	
	
	

	Attivazione/Ampliamento parternariato
	Predisposizione protocolli di’intesa con il parternariato
	Febbraio- maggio
	Servizi demografi 
	Partenariato 
	Protocolli d’intesa firmati
	
	
	
	

	Data base anagrafe su web
	Esportazione massiva data base anagrafe su web
	Marzo - aprile
	Sicol – servizi demografici
	Società esterna
	Data base anagrafe on line
	
	
	
	

	Autenticazione utenti
	Configurazione e attivazione registrazione on line degli utenti
	Maggio giugno
	Sicol . servizi demografici
	Società esterna
	Sistema di registrazione e autenticazione utenti on line attivato
	
	
	
	

	Consultazione anagrafe on line
	Configurazione e attivazone sistema di consultazione anagrafe on line  
	Luglio - agosto
	Sicol – servizi demografici
	Società esterna
	Sistema consultazione on line attivato
	
	
	
	

	certificato elettronico
	Generazione certificato elettronico in pdf a firma sindaco, con timbro digitale
	Settembre - ottobre
	Sicol
	Società esterna
	Sistema generazione certificato elettronico attivato
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	formazione
	Formazione degli operatori interni ed esterni
	Ottobre - novembre
	Sicol – servizi demografici – ufficio tempi -urp
	partenariato
	Incontri di formazione operatori interni ed esterni
	
	
	
	

	Promozione del servizio
	Campagna informativa sul nuovo servizio sia agli utenti che a eventuali altri enti publici
	ottobre
	Ufficio tempi- servizi demografici - urp
	
	Comunicato stampa, invio mailing specifiche, volantini, 
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


n. 
Strumenti di comunicazione previsti 

Descrivere le attività di informazione e di comunicazione previste e gli strumenti che si intendono utilizzare in relazione ai target di riferimento.

Le azioni di informazione e promozione del nuovo servizio si muoveranno su due diversi livelli: 

a. promozione al cittadino: verrà intrapresa un’adeguata campagna informativa sul nuovo servizio attraverso comunicati stampa e articoli sul sito web, oltre all’invio a mailing list specifiche e alla capillare diffusione di volantini cartacei appositamente predisposti nonché eventi promozionali con distribuzione gratuità dei lettori smart card. Anche per la comunicazione, come aspetto innovativo utilizzato nel precedente progetto e risultato efficace nei risultati,  verrà utilizzata la rete interna ed esterna dell’ente, studiando attentamente  la location dei punti informativi per intercettare il target di progetto

b. promozione del servizio nei confronti di altre PA : gli operatori dei servizi demografi si occuperanno di promuovere il servizio di accesso al data base anagrafico presso quelle amministrazioni comunali con le quali sono maggiormente frequenti i contatti attraverso i consueti canali di contatto con tali amministrazioni.

o.
Quadro di sintesi dei costi dell’azione in relazione alle voci di spesa e ai prodotti 


Utilizzando la tabella sottostante, mettere in relazione le voci di spesa con i prodotti individuati al punto g). Il costo di un prodotto può essere composto da più voci di spesa. Non vanno indicate le spese a carico dei partner.

Budget dell’azione 

	prodotti  
	voci di spesa
	costi previsti

	Timbro digitale e software relativo 
	Progettazione e gestione servizi informatici e acquisizione software specifici
	€ 29.593,00

	Attività di installazione, configurazione ed avviamento piattaforma timbro digitale


	Progettazione e gestione servizi informatici e acquisizione software specifici
	€ 17.092,00

	Incarico consulenziale
	Prestazioni consulenziali e professionali
	€ 7.865,00

	Formazione operatori 
	Formazione del personale del comune e dei soggetti partner
	€ 4.750,00

	Campagna informativa
	Progettazione e realizzazione di azioni di informazione e comunicazione
	€ 3.200,00

	Ore di lavoro del personale coinvolto
	Varie, comprese già nelle precedenti voci
	

	
	TOTALE
	€ 62.500,00


C - FATTIBILITÀ ECONOMICO-GESTIONALE DEL PROGETTO

C1 - Tabella di sintesi tra obiettivi dell’azione ed esiti attesi 

Elencare sinteticamente l’obiettivo di ogni azione e individuare uno o più esiti attesi con i relativi indicatori.

	Numero azione
	Obiettivo (sintetica descrizione del o degli obiettivi cui tende l’azione, in accordo con quanto specificato al punto c.) 
	Principali indicatori di esito (output/risultato) previsti per l’azione

	A1
	· erogazione on line dei certificati anagrafici e di stato civile con timbro digitale

· Visualizzazione on line della situazione anagrafica e di stato civile

· Diminuzione accessi agli sportelli dei Servizi demografici


	- n. certificazioni anagrafiche e di   stato civile rilasciate on line

- n. accessi  all’anagrafe on line

- n. accessi agli sportelli in meno


	
	· 
	


C2 - Tabella di sintesi della misurabilità delle azioni 

(Individuare indicatori quantitativi e qualitativi atti a misurare il raggiungimento degli obiettivi delle azioni)

	Numero azione
	Indicatori quantitativi e qualitativi (come viene misurato il raggiungimento degli obiettivi)
	Esito (indicare gli obiettivi minimi da raggiungere per considerare realizzata l’azione)

	A1
	· n.  certificati erogati on line

· n. accessi anagrafe on line

· n. accessi agli sportelli dei Servizi demografici
	- n. 1.000 entro 1 anno

- n. 2.000 accessi entro 1 anno

- n. 2.000 accessi  in  meno  entro 1  anno


C3 - Partenariato coinvolto nelle azioni progettuali e risorse aggiuntive. Compilare solo se i partner partecipano con risorse economiche proprie.

(Per ogni singola azione indicare con quali partner esterni sono stati sottoscritti accordi. Gli accordi di collaborazione devono riferirsi in maniera specifica alle azioni progettuali.) 
	Numero azione 
	Partner sottoscrittori 
	Data
	Descrizione e contenuto dell’accordo
	Risorse economiche dei partner

	A1
	- Polizia di Stato

- Carabinieri – sede di Legnano

- Consiglio notarile di Milano

- Ordine degli Avvocati di   Milano

- Ordine degli avvocati di Busto Arsizio

- n. 4 Istituti comprensivi scolastici di Legnano

- Tribunale di Busto Arsizio – UNEP

- INAIL  sede di Legnano


	
	Convenzione firmata
“

“

“

“

“

Convenzione da firmare

 “


	€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

	
	
	
	Totale
	€ 0,00


C4 - Tabella di sintesi delle voci di spesa

Relativamente a ciascuna voce di spesa  inserire il dettaglio dei costi delle singole azioni.

Il contributo regionale per i progetti ammessi non potrà superare l’ 80% della somma dei costi previsti. Tale quota è calcolata sul totale delle spese ammesse al contributo regionale a seguito dell’attività di valutazione. Il contributo regionale non potrà superare in ogni caso € 50.000,00

	voci di spesa
	Azione
	costo previsto
	contributo

regionale

richiesto

	1. indagine e ricerca
	A1
	€          0,00
	€          0,00

	2. formazione del personale comunale 
	A1
	€   4.750,00
	€   2.750,00

	3. prestazioni consulenziali e professionali
	A1
	€   7.865,00
	€   6.750,00

	4. noleggio di strumenti e attrezzature
	A1
	€          0,00
	€          0,00

	5. progettazione e gestione di servizi informatici e acquisizione di software specifici e 
	A1
	€ 46.685,00
	€ 40.500,00

	6. progettazione e realizzazione di azioni di informazione e comunicazione
	A1
	€   3.200,00
	€          0,00

	
	Totale
	€ 62.500,00
	€ 50.000,00


Legnano, lì 


Il responsabile di progetto


dott.ssa Pierluisa Vimercati

   Segretario Generale del Comune di Legnano
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